
E V I N T O  " L X X  
Attribuito t’ufficio di uedere,et il modo di rifgtuidarc : ma gfé 
altri uffici me nobili fono lafcìati d i’altre mcbrajeql fieno pri 
tu dell’ufo del uedere,ma ubbidivano,ne in modo alcuno sitano
il cotrario disilo,che da gliocchi fara riferito effere co fune al 
tronc uada.no,che doue qlle fa to  dirizzate da gli occhi,et cofi 
ottimamete fi matiene unito il corpo,et f i  cojiraa.Co non dife* 
guai ragioe'il somo gouerno delle cofe nella Rep.vini. è ipofto 
"d Gétilhuoi,coe a certi occhi della citta,gli uffici più ignobili a  
gli altri del pph,et cofi eoe bc cognito corpo,i vim.uiuono feli 
cijfnumete>sedocbe gli occhi della Rep.no a fe Jòli ma a tutte 
le mébrarijguardano et Valtrepti delle Città no folaméte à fe  
babbino riguardo,ma etiàdio ubbidivano di boniff ma uogliet 
4 cjjli occhi,eoe à pricipali mébra della Rep.Etfi : alcua Rep* 
à tata pazzia fi  lafciarà trafpòrtare qualche cittadinoiilcbe iti 
parecchi è auenuto,che il pp l'o uoleffe ufare l’ufficio di ¡ledere* 
et fttfurpaffe l’effercitio de gli occhi$ tojlo è forza che tutta U 
Rcp. naia in rouina.Et fe  i G ctilhuoi cittadini à loro folaméte 
bauràno riguardo,z? poco coto far ano dell’altre mébra deU<t 
Città,adirato il ppl’o alla ratina della nobiltà, séta dubbio ria 
potrà fuccedere ferio male alla Rep.I1 tojlri maggiori,ad imi 
tatione della natura,bàrio tpueduto all'uno er all’altro incoino 
do,et ui bario pre/lata quella moderaza,che niutio,ferio jia piti 
che maligno,potrà biafimare un cofi legitimo, c5e ottimo ordì 
tiedtquale preghiamo Dio ottimo,che liigo topo jàno, et fatuo 
riferbi:pcià che fe  cofa alcuna di buono è credibile che da Dio 
{mortale puéga à gli huouqflo principalméte dee ejjere pfùafif 
fimo,che p diurno miracolo f u  fucceduto alla citta di V ine già.
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